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Norme per la  liquidazione delle pensioni degli insegnanti elementari 
già iscritti al regolamento dell’ex comune di Fiume

DISEGNO DI LEGGE 
A pprovato  dal  S enato  d e l l a  R e p u b b l ic a

Airt. 1.

Gli insegnanti elementari, d direttori di­
dattici e gli ispettori scolastici, che alla data 
del 3il dicembre 1933 risultavano iscritti al 
regolamento .dii pensione dell’ex comune di 
Fiume, hanno diritto, su domanda, alla li­
quidazione della pensione loro spettante in 
tbase alle norme del regolamento comunale 
già in vigore.
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IGÜ insegnanti elementari, i direttori di­
dattici e gli ispettori scolastici collocati in 
pensione in base al regolamento dell’ex cor 
mune dii Fiume anteriormente al 311 dicem­
bre I'9i3i3 hanno diritto alla riliquidazione 
della pensione in base alle norme dello stes­
so regolamento'.

■Nìei casi in cui viene esercitata la facoltà 
dii cui ai commi precedenti, l’intero onere 
della pensione liquidata con le norme del 
regolamento comunale viene assunto' dallo 
Stato.

‘Le disposizioni di cui al presente articolo 
hanno effetto dalla data di entrata in vigore 
della legge 1(3 marzo 191518, n. 165.

Art. 2.

Alla spesa di lire 7.0OO.OOO derivante dal­
l’attuazione della presente legge nell’eserci­
zio finanziario 1960h61, si provvedeva me­
diante riduzione dello stanziamento di parte 
ordinaria dello, stato di previsione del Mi­
nistero del tesoro per l’esercizio predetto, 
destinato a sopperire agli oneri dipendenti 
da provvedimenti legislativi in corso.

ili ' Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di1 bilancio.

Art. 2.

iPer far fronte alla maggiore spesa deri­
vante dall’applicazione della presente legge 
si provvederà, 'quanto all’eseirciziO' 1960-61, 
mediante riduzione per lire 7.000.000 del ca­
pitolo n. 388 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’esercizio 
predetto, e quanto alPesercizio 1961i62, me­
diante riduzione per lire 2.400.000i del ca­
pitolo n. 304 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per quest’ul­
timo esercizio.
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